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* ITALIA 
Rivista. 


Non si'può ‘assolutamente ingoiare la nomina dell 
marchese Gualterio, cui neppure i fautori del 
niistero osano più sostenere. Non solo vedesi 








in 
essa (uno. sîrogio fotto ai. rappresentanti della na- 
zione, ma pare dettata anch'essa dallo straniero. 

A Parigi, scrivono al' Roma, not sono: ancora ab- 
bastanza Sicuri del palazzo Pitti, e vogliono quindi 
tener colì un uomo sui quale sì possa fare asse- 


gnamento; si vuole un uomo che rassicuri contro 
la possibile influenza di Rattazzi; uno che scavi un 
abisso (ra Pilti e Rattazzi, ecco. tutto, Il Menabrea 
begli teme che il! suo potere oscîlli in Corte, 
perchè i capi della Casa Reale oggi sono il comm. 
Visone ed un parente; del. Rattazzi. Il primo è an- 
che amico personale e politico di costui. Si è'cre- 
duto che-lo:scioglimecto  dèlla Camera il 22 ottobre 
mou si consentisse, perchè a. Pitti prevalsero in- 
fluenze contrarie al  Menabrea e al Malaret; allora 
fu che si disso; « bisogva andar proprio alla sor- 
gente » e quindi si pensò a. far risorgere una ca- 
rica già abolita, e porvi il marcheso Gualterio. 

Ma il Gialterio non si presenta sotto favorevoli su- 
Spiri. lotanto, egli fu già occasione di un sequestro e 
di ana contesa, che' minaccia tristi conseguenze: 111 
giornale sequestrato è il Diritto, imputato di un 
articolo. alffensivo alla. persona del re a' proposito 
della nomina del marchese Gualterio. Relativamente 
al marchese Guallerio accadde a Finemze ai 22, 
nella sala dei Dugento, un allerco fra i depu- 
{ati Nicotera ed Assuati , ili quale: non si contenne 
meramente in parole ,, essendosi | dovali separare \i 
due contendenti. dai circostanti. Il Nicotera chiese 
soddisfazione colle armi al colonnello Assanti. 

Nel teatro Brunetti di Bologna avvennerò di- 
sordivi dî carattere assai grave, Nbn garbando al 
pubblico lo spettacolo, manifestò la sua disapprova- 
zione col solito metodo x i fischi. Uno guardia di 
sicurezza pubblica impose silenzio; ma non fece che 
provocare uni uuova esplosione. Dao studente in- 
Vestito! dal questore proruppe in acri lignanze e 
venne acciulfato) da sei (guardie, trascinato fiori del 
teatro!e (cacciato in una carrozza. Il pubblico allora 
si versò nell'atrio del teatro, manifestando nel modo 
più clamoroso ‘la sua indegnazione. Fra i gridatori 
distinguevasi specialmente uno studente, che' venne 
pure ghermito dalle guardie”, una delle quali, im- 
pognata una pistola , Jo spinse in une cittadina. 
‘Allora si levò un coro dî stidenti che volevano la 
liberazione dei loro compagai, che finalmente fu- 
tono ricondotti in. teatro. Gontinuarono poi fuori 


























del teatro le. vociferazioni : abbasso-la: questura, 
viva l'esercito ,, e specialmente contro l'ispettore di 
polizia Fassio. 

Intorno! a; questi fatti; che, dimostrano un’ certo 
rado di irritazione nella popolazione bolognese , il 
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SOMMARIO — Amore e prevaricogione — Un ser- 
gente furiere — Condanna — Un ‘cameriere la- 
dro — Denuneia — Vendetta — Furto audace 
— Condanna, ® 


Senza denari non sì fa all'amore, ed il fariere 
d'artiglieria Piantoni; Carlo, quantunque. non abbia 
in proprio denari da stialbre, pure va continaa= 
mente' in cerca di avventure amorose, E'ne ha ben 
donde dappoichè egli è giovine, è bello e sa ati 
larsi con. molto buon gusto, 

Alla Veneria Reale, dove trovavasi ‘acquartierato, 
sonvi donnine e ragazze abbastanza avvenenti per 
appagare i suoi desideri: ma, a quanto pare, ancor. 
esse hautio capricci da soddisfare: vogliono frequeo- 
tare i call ed i divertimenti; tin giorno desiderano 
le sgarpelte, ua altro giorno vogliono Îl' cappello 
alla.moda, lo scialle, la veste di se:», qualche vezzo 
d'ord, soltanto per memoria; s'intende, edil povero 
Piautoni, per. soddisfare! i caprisci. della sua” Lella 
tibaccaia. e per. mantenersi continuamente: in .lus 
ricorra al credito, e quando questo gli fa difetto 
non.esita a disonorare sè e la divisa che porta; sì 
appropria i denari:che per. ragione del ‘suo ‘afficio 
di, sergente foriere gli veogono affidati, 














| deputato Pepoli annunziò delle 








lrpellanze al mi- 
mistro dell'interno. 

‘Argomenti più piacevoli ci fornisce ora Veme- 
zia, ove; secondochè scrivono alla. Perseveranza, 
Na fotto assaî' buona. prova l'istituzione. della 
Vlioteca| popolare, degna ormai del' nome di pro- 
Vineiale , per avere esteso efficacemente la sua 
attività anche negli altrî. Gomuni della: provincia. È 
certo di gran conforto il rilevare, da' suoi. prospetti 
stalisici dell’anno decorso _il gran numero ‘di ‘ar- 
tieri, che si avvantoggiò del benefizio di avere gra- 
tuitomente i libri con che eradirsi. E dico di pro- 
posito erudirsi, perchiè , e. questo: è ‘il dato. più 
bello, quasi. tutti i libri presi‘ da quei Bravi operai, 
sono relativi o alle loro professioni o ad altri gravi 
oggetti di studio, e il romanzo non vi Iigura che 
in una minima cifra. Voi vedeto così, che la biblio- 
teca popelare, onorata anto dal sommo Manzoni col 
dono ch'ei le fece di due copia. dell'immoriale sua 
opera, non demerita l'illustre favore. 

La Commissione d'inchiesta per' la rientegrazione 
degli archivii e pol ricupero degli ‘oggetti d'arte, 
asportati dalle. sutorità austriache, ha creduto de- 
bito inerente al proprio ufficio, di mandare un rap- 
porto al presidente dell Consiglio) dei Ministri, affin- 
chè riannodate le trattative diplomatiche interrotte 
a Milano, possano essere, coll'urgenza che parrà 
conveniente al, Governo, soddisfatti i votî più cari di 
Venezia, spogliata; di tantì. oggetti. preziosi ‘e di 
tante gloriose memorie. 

Nel ‘Trentino non si trascura occasione di ‘alfer- 
maro îl sentimento, della nazionalità: italiana, pro- 
fondamente radicato in quell paese: A Bovereto 
Îll podestà convocò i eoasiglieri del Comune per 
deliberara sulla proposta fatto nello scorso novem- 
bre da otto rappresentanti, per protestare contro 
iusto procedere dell'amministrazione della fer- 
rovia, dalla quale, a col valersi della. lingus te- 
desca viene costantemente disconosciuta la naziona- 
lità di quel paese, guarentita da, leggi sovrane, e 
per incaricare il Municipio di far tosto opportune 
pratiche. per. la. cessazione definitiva di un abuso 
che, oltre al ledere il sentimento; nazionale, ridonda 
1 danno manilesto del commercio e del pubblico, » 
E'ì rappresentanti di esso, ‘approvando la proposta, 
incaricarono il. Municipio di rivolgersi al Ministero 
di commercio, per ottenere che esso, interponga la 
sua autorità, affinchè sia tolto. il deplorabile a- 
duso, 


Nel. circondario. di Wereetli, che regalò alla 
Camera dei deputati l'avvenente \finistro ella guerra, 
continuano: a conferirsi decorazioni cavelleresche, 
come'cì fa. sapere il. Vessillo d'Italia. 



































Il Municipio di Torino 


e. îl censimento. 

1 giornali miniaterinli. criticano la: deliborazione del 
Municipio di Torino che rimandò ad epoca più oppor- 
tuna la formazione del censimento. 

È naturale, Se la finanza del Governo è ridotta allo 
stremo, soffocata dalla burocrazia che tutto vuol regola- 
mentare tutto vuol controllare, tutto vuol registrare, 








Come furiere della dodicesima compagnia, rice- 
Vette dal capitano. Bellani lire 400 per. pagare le 
competenza ai cannonieri, al barbiere, ai mani- 
scalco, alla lavandaia) e per. le spese di cibaria della 
compagnia. Egli nun paga nessuno e fa' risultare dai 
registri che'ha pagato, esige vaglia postali direiti ai 
militari @ se ne'appropria l'importo, e quanto alla 
‘Spesa di cibaria per la compagnia, paga i provve: 
ditori, non con denaro, ma con  duonî da lai se- 
goati. 

Le cose camminorono di questo passo per alcun 
tempo, ma pur daveva venire il giorno in cui scop- 
lar dovesse la bomba. Ed un tal giorno; per mala 
ventura del nestro avvencnte e galaato bellimbusto, 
non si fece molto aspettare. 

1 prevveditori presentarono. i Quoni ‘al. capitano 
per essere scontati. Il. capilano manda subito a 
chiamare il furiore' che stava azzimandosi; per com- 
pariro bello ad un appuntamento. 

— Perchè Non avete pagato le somministranze 
con (denaro? gli domanda, 

— Perchè quando si andava, per le provviste non 
aveva i denari con me, 

— Dovevate portarli i. denari. 
lai stessa. cosa pagare una volta piuttosto 
‘che un'altra, 

— Giò mi spiace: andate a prendere i denari © 
pagate. 

— Pagheremo domani. 

— No, pagate subito. 

— Ma... SUbItO,.,,, 

— Nessun'ma che regga, spicciatevi. 


























Il furiere ‘si fa rosso in viso: bramerebbe tro- 











come mai un Manicipio; oserò. impunemente ritornare gli 
ordinamenti ‘amministrativi ‘alla più: schietta semplicità? 
‘Come mai si dovrà tollerare che alla costosa e faterilitrice 











contribmenti ? Non è egli pericoloso talo esempio, mentre 


îl' Governo coltiva coa amorosa cura a' benefizio del co 
triueaticotante'sinecure, cotanti uffizi incaricati dì in: 
ccar la nebbia e di pestare il fumo ? 
Fu detto clio il Consiglio municipale. al Torino prese 


talo deliberazione per fare una dimostrazione contro al 
Governo: 


Nulla di più falso. L'unanimità dalla: votazione; smen- 
tisce assolutamente tale. insinuazione; nel Municipio la 


politica non' deve entraro; e non entrò certamente in tale 
questione. 


Fa rimaadato Il censimento; per. netissime ragioni. 
Non parve conforme allo spirito dello liberali istitu- 
zioni che ci reggono l'inquisire ogni passo di ciascun città 
dino; fu calcolato che il lavoro bisognava farlo, bene) 0 
non fclo; che il farlo bone avrebbo costato una $omma 
ingente, forse 60,000 franchi. annui, somma che torna 
più profittorole in ogni caso spendere in iscuole; fu os- | 
servato cho il decreto dol 1864 era illogale, 5 ‘che per- 
ciò, mentro non obbligava il. Municipio: al censimento, 
noù lo armava di quei mezzi che. sarebbero stati ne- 
cestari per! ottenere per forza quelle consegno. che 
i cittadini non avrebbero voluto. fare volontariamente. 
Queste ed altro molte. sono lo ragioni che: indussero 
fl Consiglio a, deludere le speranze di quella. trentina 
‘di persone che, per \Joro, particolari interessi © mire, 
avevano; riempite le. colonne. dei giornali di Torino di 
reclames în faroro: del suvralodato censimento, che con 
plauso universale fu rimandato ad epoca più propizia. 


ATTI UFFICIALI 


La Garzetta. Ufficiale del 23 gennaio reca: 

1. Un regio deereto del i. gennaio, corrente, 
con il quale pel servizio della rendita iscritta durante 
l'anno 1867 sul Gran lîbro del debito, pubblico, copseli- 
dato 8 per cento, a favore di titolari di: piazzo privile- 
finto, ‘è fatto, sulla Tesoreria centrale del Regno, inco- 
minclando dal l° gennaio 1868, l'annuo assoguamento di 
ipsa Saia esa Cra 

Lin Tosoreria centrale predetta fornirà pure il fondo 
di liro' contoquaranta e centesimi trentuno (lire 140 91) 
pel pagamento degli interessi; sulla suddetta rendita re- 


lativamente al periodo dal 7 gennaio n tutto il 31 di- 
cembro; 1867. 


2, Un regio deereto dol 21 dicembre 1867, è 
tatoro del quale a fanteria di'marina sarà formata in 
‘i corpo costituto di tre battaglioni di otto compagnie 
ciascuno; e di tino stato maggiore, come dalla ‘tabella 
n. 1, con le competenzo indicato nella tabella n.2, an- 
rosso al decreto medesimo. 

La sede del comando del corpo è fissata nella. sode 
del comando iu capo del 1° dipartimento: marittimo, ed 


a ciascun dipartimento sarà assegnato) uno dei tro bat- 
taglioni. 


































Cronaca Cittadina 





© Notizie univeraltarie. — Domenica di 
corrente ‘a mezzogiorno, nella sala VIII della R. univer- 
sità, il dottore Bellini darà la torza leziono di lettera» 
tura medica, e in essa tratterà d'Ippocrato e della sua 
‘epoca. 








varsi .coll'amorosa anzichè in farcia ‘al capilano. 

Questi concepisce gravi sospelli, vuol subito pro- 
cedere alla verifica della. cassa, e trova mancanti 
duecento oltantacinquo lire, . 

— Dove avete messo le somme mancanti? 

— Mi sono pagato. 

— Come vi siete pagato! 

— Sotto l'amministrazione dell'altro capitano, il 
signor Vecchi, io era in credito di tal somma, ed 
ora ms la sono prelevata. 

— Questa è una scusa per nascondere una pre- 
varicazione!.., andate in carcere. 

— Per carità, abbia pietà di me, 

— Andate in carcere e pui discorreremo, 

Egli non vorrebbe obbedire, guarda l'orologio, 
vede ormai giunta l'ora dell'appuatamento: sta al- 
quanto in esitazione, vorrebbe. chiedore la ‘grazia 
di un'oretta. Il capitano ordina che il sergente, sia 
Arrestato. 

— Non s'incomodi, non disturba nessuno, vado 
subito. 

Si reca al prevosto @ poi dopo averci pensato al- 
quanto mette în fretta la sella al cavallo, vi sale e 
fugge, passanido però prima a stringere la mano 
alla sua bella. 

Quest'atto generoso del cuor suo gli fu fatale: il 
tempo che perdè in casa ‘dell'amante, fu gunda- 
gnato dai carabinieri, i quali lo raggiuasera in San 
Maurizio, e lo arrestarono. 

Come il Piantoni si trovò. in. prigione, sorsero 
varii creditori a domandera il! fetto loro: sorsero 
pure i cannonieri, il barbiere, il. maniscalco, che 
fin allora avevano taciuto. per riverenza al supe- 

















— Domani, domenica, il'prof. G.B: Nicolink; adun'ora; 
pom. pronimelerà nella ‘maggior aula della nostra uni 
versità, la seconda leziono sull'origino e progressi; della, 
letteratura italiane. 

© Soeleta Dante Alighieri. — Questa 50- 
cietà di studenti. terrà: domani, domenica; alle 10/antim., 
nel solito. locale dell'Aniitentrò di chimica, la us! erzai 
seduta. 

‘Sono all'ordine dell giorno: 

1° Assoclaziono univeraitaris, proposta. Ajraldi. 

9° Modificazioni 6 stampa del regolamento; propests 
Ferrari 

85 Il socio M. A. Galateo esporrà il suo tema col 
titolo: Saggi politici di Mario Pagano. 

Sono pregati d'intervenirvi tutti i'socil o quelli che. 
volessero farsi iscrivere come tali. 

“= Socletà Gianduja. — Decimo tollettino. — 
Giamduja ricorda a' suoi amici che la, pubblica sotto- 
scrizione verrà chiusa jl SI gemnalo @ ringrazia sia 
d'ora tutti quelli che hanno già. concorso. 

Si ricorda! pure agli espositori di vin che la bottiglie 
pel Giur devono mandarsi entro il corrente gennaio. 

I negozianti che hanno fatto 1a loro richiesta" per È 
posti alla-JElera, potranno ritirare i ogla di permesso 
noi primi:giorni di febbraio da mezzogiorno allo 4. 

Ad evitare ‘ingombro e confusione ‘è stabilito ch 
111° fobbraie si distribuiranno soltanto; i permessi inte- 


‘stati ‘ai cognomi che cominsiano; colle! let- 
tere A, B, 



































2 sl dalla lettera D alla G inclusivamente. 
I3 id ‘sino alla lettera N. 
TÉ il pertutte le altre lettere. 


Le trigato che desiderano carri a quattro cavalli: per. 
mascherato! nel giorno del corso, sono invitati a fare la. 
loro domanda prima dell'entrante febbraio. 

Gianduja: 
(Domani. pubblicheremo ‘le sottoscrizioni) 


© Concerto di beneficenza. — Gianmai 
‘como ieri sora il tontro Carignano sl vide onorato da 
cos) numeroso © scoltissimo pubblico. 

Dei palchi neppure uno vuoto; essì d'alto în basso tuti 
arano occupati di gentili signore in eleganti acconciature; 
nè ciò bastando, al gentil sesso era pure riservata la 
mett della platea. 

La erata era degna | del pubblico — Anche qualora 
nonsi fosso trattato di una festa di beneficenza, la perfetta 
esecuzione 6 l'ottima scelta, dei pezzi avrebbero. Iarga- 
mento bastato per colmare il teatro. 

Se dovessimo riferire: quali furono le suonate e le can: 
tate che: meggiormento piacquero/, quali furono $  dilet- 
tanti che meglio sorpresero colla loro abilità, non arrem- 
mo a far altro che a riprodurre intero il: programma. 
Percliè tutti e tutto fu meritamente © caloroeamente ap: 
plaudito. Forse l'ottimo nostro appendicista, farà un'ana- 
lisi più particolareggiata di questa selennità musicale. 

Però non possiamo a meno di far menzione {di due 

pezzi che furono una vera novità musicale per la mag: 
gioranza del pubblico. 
‘ Vogliamo parlaro della Preghiera. dello Stradella can- 
lata con infinita espressione e grazia. dalla signora Juv 
Branca, e del grande trio di Mayseder. per piano-forte, 
violino e violoncello. Questo peazo magistrale fi atupen- 
dimento eseguito dalla signora Faratelli, cav. Ceresa o 
cav. Bianchi. La mente quasi sì trovava. trai 
sorretta. da quelle'onde di armonie che tutta ri 
la sala di una nuova misteriosa potenza che ri 
lo intime © più delicate fibre di ciascuno. 

Lo suonate a dieci piano ed harmoniums ‘ebbero pure; 
mercè la loro perfetta esecuzione ; la loro. larga part 




















riore, a domandare le loro: paghe. 

Il sergente: Borgiani Paolo chiedeva. lire 25 98, 
il cannoniere Manfredi lire 450, il cannoniere: Bul- 
lini lire 9 dî paga; ;più lire 5 importo di un vaglia 
postale, il \canngniore Valliello (Garlo lire 95-56, il 
caononiere Valicella . lire 950, il: maniscalco Pa- 
squali Vincenzo lire 104:75, il: cannonieré De Paolo 
lire 5 importo di un vaglia postale, ed il canno- 
nîere Cacciamani. chiede lira 4 per importo di 
altro, vaglia. 

Per la qual così s'insirusse processo penale per 
prevaricazione di lire 481, e sotto una tale ‘accusa 
l'altro ieri. il Plaotoni. dovette comparire! dinanzi il 
tribunale militare permanente. di ‘Torino, 

Dal dibattimento risultò: che il fratsllo del Pian- 
toni pogò i creditori , riparò il danno alla: cassa. ‘e 
soddisfece î militari delle competenze loro usurpate, 

L'accusato. in ‘sua difesa: si diceva'creditore verso 
l’Amministrazione, e sosteneva che si. sppropriò le 
competenze dei inilitari dietro loro: consenso: con' 
obbligo di rappresentarie più tardi. 

Ma questa difesa a nulla! valse. call cospetto del 
perspicace Ministero, Pubblico , rappresentato | dal- 
l'avv. Fiore, il quale con rara eloquenza ‘ dimostrò 
fondata l'accusa. sino all'evidenza, per: cui ‘chiese! la 
condsnna del Piantoni alla pena della reclusione or- 
dinaria' per anni 6. ed: ella: destituzione. 

L'avy. Rinolf alla ‘sua volta mise grandissimo inr- 
peguo per persuadere i giudici marziali, dell'inno- 
cenza del suo cliente; ma il) fatto, ora treppo pa- 
tente, ed il tribunale. giovedì di questa: settimana 
pronunciò la sentenza con cui condannò il Piantoni 
a cinque anni di reclusione; ordinaria, 
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applausi; ‘applausi che vanno divisi non solo fi gli 
ottimi dilettanti chie onora veramento la; nostra città , 
ama vanno în parte altreal attribuiti all' ottimò, misi; 
albe, cho nell ecelesa gi alivi dà la migliori 
‘prova della sua attività, intelligenza ed, lità. 


da Neri mera, Bi, 4168/18; 1 protemgrà Mi 
‘fis dato ua concerto di sufolo, all. FA Liri 
‘versi persi d'opera © ballatili. coll'accompagnamento 
‘di pianoforte, alla presenza della signora Fricci ‘o di- 
vérso nobili signare, 0 n'elbe ‘applausi ganorati' per la 
sò dimostrata, abilità. 


 Weerologia. — Ieri moriva in Torinofl barone 
Ferdinatdo Dupiè, banchibre; uomo quanto modesto di 
castumi, altrettanto nobile e generoso d'animo, caso 
lasciò ‘una larga eredità di profondo affetto! di rimpianto 
fra gli amici. (e, quanti lo; conobbero; caritatovolis:imo 
per astura; iben sì può dire che-.mai non ricorrevasi a. 
fui invano; anche per i poreri è questo un giorno di 
datto tti sig — 

— ila (sini e la etto Banno fatto nni grave per 
dita:sIlibarowe: Giuseppe Manno non è più. Egli occupò 
varie altissime cariche, fa presidente del Senato 0 della 
Supreme. Corte. di Torino. Ta sun vita fa sempre ope- 
rotiasima «Lo molte: apprezzate opere; da:Jui pubblieate 
na nono /irreftagabile;; prova, ed: ancora negli ultimi ‘suo 
‘anni, Dou ostante l'avanzata età, dettava un importante 
Iibro Las fortuna, delle frasi, ed oggi stesso questo gior- 
nale; aonunzia una nuova sua opera Note sarde. — Ri 
cordi.)/Ia bontà e nobiltà dell'animo :erano pari in li 
all'altezza dell'ingegno. 


























Nota: dei decessi; avvenuti: nella città. di Torino 
i dali 28 ‘al: gennaio 1868. 

Moneefi comm, Melchiorre, d'anni 77, di ‘Porino, com- 
misiario (della ‘Banca: Nazionale; già capo-divisione al 
ministero; delle: finanze, consigliere di, Sun Maestà — 
Boita.Maria,,id.53,,d'Albiano d'Ivrea —Dalmazzo France- 
nc, nata: Gagliardi) id. 87, di Viù, esercente panattoria — 
Noi Casterina, id: 85, di Bagnasco — Calvis Gio. Bat- 
tista, 10. 5, di Corio, segretario privato — Mantovani 
Luigia, nata Verzino; id. 21,;di Torino, sarta — (Fer. 
zero 'aresa, mata Raimondo, id. 66, di Lesegno, serva 
— Bertiò Giovanna, nata Chiautore, id. 8%, di’ Torino 
— Dattino ‘Atina, nata Potiti, (d. 18, di Carrà — Stura 
Felice, id. 21, di Torino, pellettiere, — Seghino. Dome- 
nico, id; 47, di Grigliasco, panaitiore "— Donadio Rosa, 
id. 93, di Torino — Avaguino, Giuseppe, 











‘Toto bahia, == iio Fraocesco; id 5) Torino; 
verniciatore — Più 3 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarale alluifficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane det 29 alle \ pomeridiane deli 
gennaio 1808: 

Maschi 18, femmine 9, — Total 











Oîsercazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 275 sul livello. del mare, 
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(Xempo medio di Roma) 

| 20 genio 1568. 

Nascere! del Sole, ore 748 — passaggio al méri- 
diamo; oro 12:92 — tramonto, oro 5.16. 

Nascere della Lum; ore $ 92 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 1.45 sera: — tramonto;oro 7.3: sora. 

Giorno della Tuna: 2% 





La prevaricazione ed 'il! furto: soho resti atti, 
‘epperciò in mancanza d'altra roba |più curiosa, sé 
non' è discaro 2î. miei lettorî,; passismo ad occuparci. 
di un! ladro che; non sa fara bene il suo! mestiere. 

In:conseguenza ‘entriamo nell'osteria della Guerra, 
esercita in piazza Emanuel! Filiberto da una vedo. 
vella d'anni 27 per nome Maddalena Melano, 

Là noi vediamo un garzone che ha un aspetto poco 
simpatico, che. serve gli avventori, a quanto pere, 
solo per avere una mancia ‘abbondante » non per 
ragione deli dover suo. E poichè quegli avventori 
in fatto di mancie non sî mostrano: molto generosi, 
îl Groselti, chie! così si: chiama il ‘garzone, cerca di 
indennizzarsi rivolgendosi al cassetto della padron- 
cina. Un giorno. che questa trovavasi tutta intenià a 
lisciare qualclie nuovo avventore, egli toglie “dal 
cassetto un biglietto. da dire cento. 

Poco sppresso la‘ padrona.se (ne: ‘accorgo, porge 
querela, cd il Croselti viensarrestato; ‘processato e 
condannato dal tribunale di ‘Torino alla pena del 
carcere per mesi sei... 

Li 27. giugno ultimo. ‘scorso vtorminò di pagare 
colla peile il debito suo e'verso la padrona e verso 
Ja società offesa. 

Riacquistata Ja libertà dovette entrare nell'ospe- 
dale di S:\Giovanni per: Sars curare di un grave 
mal di, stomaco che un suo brotal vizio 
cagionato ia carcere, ei alli 40 luglio fere ritorno 
in mezzo alla società senza un soldo in saccoccia. 

Il marchio, d'iufedeltà \che. portava. scolpito in 
fronte, gli. era. di grande ostacolo a trovare una 














ICROLOGIA 
IL SENATORE CONTE CELESTINO QUARELLI 
si DI LESEGNO,, 


La ‘vita di un Ottimo cittadiaò si spense in “Torino Il 
cino 12 dal dogreuto: gdnnaio sella persona: del conte 
LEseaio/ Quali i Losegso, mato nel 1702 da cinitita 
Faîdiglia di 5. Michele di Mondovì, terra. ferace d'ingegoi 
cla 

I moltissimi che conobbero quell'iomo,. che. ben potè 
Qîtsi.saro, ne rammenteranno certamente il merito, ben 
chò modestamente ‘tratteggiato qui da chi abhe la'sorte 
di essergli amico dalla prima sua giovinezza. agli; ultimi 
toi giorni, e fl: porciò assiduo testimonio delle sue virtà 
@ dei servigi da Lui rosi alla patria, partendo dai 
baltorni, e salendo hi più elovati uffici. 

Dotato il conte Quareli di perspicace e pronto, fage- 
gno, educato aî buoni. stadì, di una memoria ferrea 
mosto, da na amor grande al Iavoro, dopo compiuto, un 
eccellente. tirocinio. nell'acclamato ufiio; dell'in allora 
procuratoro generale del Re presso la Camera dei conti, 
dote, colla trattazione di ogni materia legale, economica 
cd amministrativa si preparavano buoni e capaci aorvi 
tori allo Stato ia ogni ramo di pubblico servizio, pasiò 
Egli ‘successivamento: dal grado di sostituto jn quell'uff- 
fio, allo cariche d'intendonte generalo delle Gabelle, di 
ro) di Stato; di procuratore. generalo' del Re ed in 
ultimo quella eminente di primo prsideate del supre- 
mo Magistrato camerale, nella qualo: porseverò sino alla 
‘ivvenutane soppressione in vigore di nuovi ordinamenti, 
passando allora al heo meritato riposo dopo così lunghi 
td onorati servigi; fregiato del' Gran cordone dall'ordine 
Mauriziano e della croce di commendatore. dall'ordine 
francese della Legion d'onore. 

Frattanto, la riputziohe della grando esperienza aò- 
quistata nel maneggio; dogli affari pubblici ed i noti sioi 
‘sensi liberali ella più sana e generosa espressione loro, 
‘ivevazo designato il cante. Quarelli al re Carlo! Albérto! 
per la-diguità di senatore siti dalla’ creazione di quella 
‘Augusta assemblea; nella‘ quale’ appena ‘entrato, venne 
chiamato all'onorevole ‘uftzio di segretario: 

Ta robusta salate 0a: serbata vigoria di'mento'con- 
sentirono ‘al conte Quarelti di rendersi utile ancora in 
altri uffizi, o fin che visse fu consigliere dell'Ordiso Mau- 

iano; © presidente: dell'amministrazione: del rinomato 
istituto dell'Albargo di virtù in Torino, che serberà lunga 
ricordanza di un tal capo. 

D'indole schietta e: benefica, egli godette nella più am- 
pi misura la'stima:c' bonesolenza di quanti abbero con 
luî relazioni di afnzi. o di società; e aia' peraicaso di qui 
segnare che specialmente nella carica da Iii occupata 
daranto molto tempo d'intendento generale dello gubelle, 
per cui sovraintendova al un personale numerosissimo , 
ed eran condizione di arero eoutinne relazioni col com: 
‘iero, il conte Quarelli vi procaceiò presso tutti tale una 
fama d'itegrità , giostixia o bontà d'animo , ch ancora 
molti anni da cho cessò da quella carica, sopravive nelle 
classi predette la più cara memoria della sus persona. 

Nel conte Quarelli ‘Jo. virtù dell'iomo privato furono 
par al ‘suo valore come nomo pubblico ; egli viveva per 
la folicità d'una virtuoga/ed amata consorte, dei loro figli 
© dol iegnissimo suò genero il generato envaliero Luigi 
Mella ; i quali tutti lo circondavano. del rispettoso Joro 
‘amore © delle loro cure; © venutoiil giorno dolorasissima 
dolla separazione , egli diede a quei cari suoi l'estremo 
esempio dela cristiana rassegnozione confortata daî soc- 
corsi della religione bramati (e ricevuti colla; fede del 
giusto, 7 













































famiglia: mella immensa 

‘sua afflzione, la fiducia che il già sno capo la benedice 

dallo sedi di un mondo migliore. 
Torino, 16 gennaio 1868. 


R: 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 gennaio 
Presidenza del vice-presidento Mente. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle solite for- 
smalità: 

Si procede al seguito della discussione de' capitoli del 
bilancio rimasti sospesi. 

Sul capitolo 14 che riguarda il dazio, consumo. sulle 
horando, le carmi, le farine, il viso, gli oli, la birra e la 
‘acque gasose, Ministero e Commissione sono. di necordo 
ner L, 6,208,520. 








occupazione per poter vivere onoratamente, ed egi 

senza. punto. corrucciorsi grandemente di ci 
dova meditando un altro. delitto! onde poter suddi- 
sfare alle esigenze della vita sua scioperata. 

Nel giorno 15 delle stesso mese, passando vicino 
all’osteria della Luna Zianca în via Bellezia, trovò 
sulla porta il cuoco, Galîasso Giuseppe | il quale lo 
salutò e gli disse : 

— Dove vai, Crosetti, così’ medilabondo ? 

— Vado dove le gambe mi portano: sona 
dispettito di tutto e di ‘tutt.... quella strega della 
‘nia padrona per un miserabile biglietto di cento lire 
mi ha fatto cacciare iù carcere per sei mesi..... 
Ali vendicherò; sentirai ciò che Crosetti è buono 
a fare. 

— Oh! vorresti uccideria ? 

— Ot no, perchè allora può esser 

— Haî voglia di ridere. 

— to voglia di piangere: guarda la mia pancia, 
sembra un soffietto, l'ombelico fa conversazione colla 
‘spina dorsale... ho una fame treqnda. 

— Per spegnerti la fame per oggi ci son qua io: 

— Voglio venidicarini contro Ja padrone 

Crosetti prosegue il cammino: a per istrada: 
‘contra un suò amicone, che în genere di furti 
sempre vn Buon maestro. 

‘due amici intendono facilmente nel commeltere 
ree azioni, ed il Grosetti propone di viotare la casa 
della Metano, che si tegva segregata dall'osteria, 

— Ma come fare? gli domanda l'amico. 

— "Con uno scalpello»si apre l'uscio, il quale è 

















la forca, 
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monito ‘di una debole ‘serratura , e col medesimo 








Cappellari propone un emendamento inteso a 
minuie lo: somma di questo capitolo ad abolite il diritto 
di prestino e forno nol Veneto. 

'epoli vorrebbe interpellare il' Ministro dell'interno 
intorno ni disordini ayvenuti al teatro di Bologna. 

Cadorna (mintatro) è pronto a rispondere anche'dò- 
mani;/Oggi non Îo' potrebbe (ninucandogli i particolari 
del Fatto ant quatà l'on: Popoli violo avere delle spie: 
gazioni. 

Pepoli dichinra di avere mosso questa intorpellanen 
al tolò ‘«fopo di eccitare il Gortrno acchò giustizia sia 
fatta; Non farà nà reoriminazioni, nè. osservazioni; sol- 
‘tanto prega il ‘sig. Ministro dell'interno ad ordinare una 
sevora inchiosta si fati cd ‘& far sì che tutelato îl ri- 
spetto alle leggi, sia anche in quest'occasione rinvigorito. 
quel principio di giustizia verso i cittadini e di rispetto 
‘allo autorità. 

Cadorna (ministro) promette di oceuparseno con 
alacrità. Dice che farà assumere tutte le'indicazioni pos- 
sibili sui futti. avvenuti, ed anzi se l'on. Papoli conosce 
qualche dettaglio nuovo, Jo prega di venire al Ministero 
‘e di fornirglieto onde al Governo riesca meglio e più pre- 
‘sto di ottenere Îo scopo a cui mira l'on. Pepoli. 

Pepoll ti dichiara soddistatto. 

Semiénza propone un progetto di‘leggo inteso a 
tane logo 6 pasto delle fanne di dazio-consumo e di ma- 
cinato. Sicconio pol la nuova tassa ch'egli propone do- 
‘vrebba andare in' vigore colla! seconda ‘metà. del 1868, 
‘egli. propone che si sospenda, qualsiasi deliberazione sul 
‘capitolo 14 del bilancio che, come.i lettori sanno, tratta 
precisamente del dazio consumo. 

Semenza Lala parola per isvolgero le ragioni 
‘quosta proposta sospensiva 

L'oratore propone che il capitolo 14 sia ridotto della 
metà, non dovendo, secondo lui, il dazio-consumo durare 
in vigore che per 6 mosì. Propone ‘e svolgo poi În pro- 
‘posta d'una tassa sulle ‘stanze in proporzione della’ po- 
polazione (dei. diversi Comuni. 

Queste spiegazioni sono dalla Camera accolte con) 
prolungati rumori. 

De Luca (presidentò della Commissione del bilancio) 
ronone cha la discussione dell'emendamento Cappelli 
sia differita al momento in cui la Camera si occuperà 
dei bilanci del 1869. 

Cnppettari ivolgo in brevi parole il puo ordino del 
giorno; poî espone le idee della Commissione intorno ad un 
ordine. deli giorno presentato dal deputato San Donato ed 
inteso ad impedire alle autorità finanziarie locali di 
porsi acchò i Municipi diminuiscano i dazi di consumo. 

Mellana parla sugl'inconvenienti provenienti dal- 
l'appalto. del: dazio-consumo, deplora le imperfezioni di 
Questa legge e fn istanza ondo la esposizione finanziaria 

la distribuita senza ritardo, 

Cambhray-Digny dichiara di non poter accettare 
le proposte Semenza s Cappellari. 

Cappeflari ritira la sin. 

Dopo ‘ualcha spleguzione' clitsata dal deputato Popoli 
al ministro delle finanzo e da questo fornita, la Camera 
approva questo capitolo: nella somma proposta dalla 
Commissione. 

Il capitolo 18 tratta del lotto, 11 Ministero; propone! 1a 
somma di LL 66,000,000 e-1a Commissione soli 60,000,000 
di lire, 

Mazzarella pronunzia un lungo discorso contro il 
gioco del. lotto e contro le conseguenze immorali che 
ne derivano, e termina proponendo un oriine del giorno 
inteso a deplorare il decreto del 2 novembre 1867 e nd 
invitare il Governo ‘a studiare il modo di far cessare al 
‘più presto il giuoco del lotto. 

Cambray-Digny (ministro) spiega al deputato 
Mazzarella come la principale ragione ‘del’ decreto del 9 
novembre 1867 sta nel bisogno in eni ha lo Stato di far 
‘cessare il giuoco clandestino, che dopo l'abolizione ‘delle 
piccole giuocate, diventava tutti i giorni più grave. 

‘Aggiunge poi che por il momento l'abolizione del lotto 
non è possibile a motivo dei bisogni della finanza. 

Miellama biasima questo sistema. di fare per. de- 
creto realo, cid che- doveva coser fatto per legge; doplora 
le conseguonze finmorali. © disastrose del giuoco, parla 
doi milioni cervellotici nollevando a più: riprese: l'ilarità 
della Camora. 

Parlano ancora sopra ‘quist ‘argomento gli on. Platino 
@ Torrigiani. 

Mineehi dichiara d'essere’ stato relatoro/della legò 
‘sul lotto, la quale non autorizzava affatto îl Governo a 
diminuire il prezzo delle giuocate. 



























































ferro sì apre pure:il servepapier, in cui si trovano 
per' solito molti denari e'vezzi d'oro. 

— Ma c'è nessuno nell'abitazione? 

— A mezzogiurao! la sorella della padrona ela 
sorva discendono nell'osteria per mangiare, ‘e nvi 
in tate. ora. fareaio.il colpo... Che bel colpo fa- 
remo! vedraî:quanti denari prenderemo. 

Andati d'accordo su ogni circostanza, l'amico sì 
munì di uno scalpello, ed al mezzogiorno delli 17 
luglio si porta: lungo le ;scale dell’abitazione della 
Melano, e quando ln; Laura Barzio) surelli della 
Melano, e la serva Teresa Barbera escono di cosi, 
egli Vi entra e ruba denarì © vezzi d'uro pol, vs- 
lore di lire, 1570, che. vengono divisi per'una 
giusia metà fra due ladri. 

Il Crosetti con tal somma .in-saccoccia (si. matta 
a sgialacquare, si compra' vu oralugio, si veste. di 
panni nuovi, dalla testa ai piedi, 6 sì assucia a 
donne di mala vila, cui paga luli pranzi @ coni- 
pra abiti di lusso, 

L'ostessa verso il tocco, dovendosi, recare iu casa 
per cambiare un biglietto di-grosso taglio, sule. le 
scale, e'giunta sul pianerottolo vede. la' porti sor- 
chiusa. Pensa subito ai ladri e non ‘osa. pevetrare 
nell'abitazione; per, paura che ‘qualche male ‘inag» 
giore la iacolgu. Ritorna sui suoî passi, va meil'o- 
Steria (@) chiede il' garzone Gariazza Giuseppe, il 
quale si arma di grosso bastone e coltello e poi 
colla padrona ad affrontare i ladri, 

Questi non' stettero là ad aspettati: uel frattempo 
che: la. Melano gra ;discesa nell'usteria; ossi se larsvi- 
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gnarono, 








D'altronde lo scopo di quella leggo era quello di au- 
mntaro il prezzo delle giocate onde rendere più. diff 
ce di gicoco all! lassi; povero! 0 renderne perciò meno 
rovinose le conseguenze. 

Ti quella legga sul riordinaiento del lotto vi. éra un 
‘aviicolo tér20; il qualb utotizzava il Governo n provre- 
dere don regolimouti e, decriti rali all'osectzione della 
lagge stosso; ma non al un'altorazione della taria. 

Troratore si agiia che queste tarifo slano stato ribis- 
sato montre néllloro aumento stava la sola moralità della 
ono del INÙB: — — 
iamibray-DMg#y (iistro) dimostra chela mi- 
aura dh lol‘presn nol) 3' novembre 1867 non fu illegale. 
La logge gliono dava il diritto; non trattasi di diminuire 
ia tariffa, ma di restitucla neî' suoi primi limiti o di 
farlo al doppio scopo di garantire l'erario dalla frodi ed 
impodite quella ben maggiore immoralità che è il-lotto 
clandestino. 

‘ifettana ripeto è sosicno con huovi argorenti cho 
il ministro Da violato la legge. 

Mazzarella sostisne la stesra tas. 

Chmbray-Digty 18 lottura dell'articolo 9 della 
Joggo del 1863, 6 -Rostiene che in virtù di esto il mini- 
atto ha Ta facoltà dî cambiaro Je tariffo del lotto (Za 
chino) 

Ta chiusura è approvate; 

L’ordino del giorno Mazzarella: è mesto:aî voli} e re 
spinto dopo prova (e; controprora. 

Mellama propone allora quest'ordine del giorno : 

«La Camera, logalizzando il decreto novembre, passa 
alla votazione del capitolo 18 + (Rumori, 

Dopo rovi parole degli uorevoli. Cambray-Digoy è 
Giisrieri, il dop. Fonsi erede che nell'ordino del giorno 
mon si possa dite: « La Qnintra Tegalizzando, eco.) 0 
‘ropono invocò si dica: « La Chimera, approvato lopo- 
rato del ministro delle finanze ccc.s (Zilmori d sinistra), 
ompure se non el. vuole questà vorsiono propono l'ordine 
del giorno puro e semplice. 
neeloni: propone Ia questione pregiudiziale, per- 
ch l'ordits del giorno Mellana, nen fa; che riproduzro la 
proposta Mazzarella, che ln Camera ha già respinta (Ai 
of di voti). 

Meltana convlene ‘di avaro voluto ripresentare la 
istiono ‘posta dall'on- Mazzarella c'non avere avuto mai 
l'intenzione di convalidare l'operato dél ministro (lu - 
mori); Però ria il suo ordine del giorno. 

Gambeny-Digny dichiara cho accetta li dini- 
nuzione dî 6,000,000 Lire proposta dalla: Commissigne. 11 
capitolo è quindi approvato nella somma di L 60,000,001 

‘Su capitolo. 62, che riguarda lo stabilimento termale 
dAcqui, Îl deputato Minglstti prende ln parola allo scopo 
di dare qualche schiatimesto intorno all'origine delle trat 
tative cho ‘lerminarano poî col contratto che fu sotto- 
posto li Catiera, ma che' ssa won chbe tempo di ap- 
provare: t 

Chitavem fornisco altré. spiegazioni în proposito © 
ranumonta che il contrattò fu conchiuso precisamente in 
seguito ad un voto ‘espresso dalla Camera;; la qualo in- 
vità il Miuîstoro a (mettersi ‘d'accordo: col Municipio di 
‘Acqui per la cessiono. dello stabilimento termale. 

Contesta, le asserzioni espresse l'altro giorno dal, de- 
putato Sanguinetti che, cioè, il Municipio acquesa stipu- 
lardo il contratto non fosso interprete della popolazione 
è che questa non ne è punto! contenta. Egli stesso (Chia- 
ves) quilo' rappresentante del collegio d'Acqui, sin ebbe 
mai ad udite lagnî contro la conchiusione di quel con- 
tratto: 

Credo che si potreblie conservare nel bilancio la cifra 
ineritt 0 frattanto la Camera dovrebbe affrottarsi di ap- 
provare, il contratto il quale fu fatto due volte dietro 
richiùsta dello stesso potere legislativo. 

Cambray-Digmy dico che presenterà fra giorni 
1l relativo progetto, di legge. 

Sanguinetti spiga quale devo essere il sento dello 
paralo da Tui protunziato gioriî or sono intorno a questo 
argomento; 

La Camera approva. il capitolo 62 soltanto per me: 
moria. 

‘olio presenta un progetto di leggo. + 

Villa © intende futerpellare il minitro dall'interno 
sulla nomina. del marchese Gualterio a ministro della 
Cast Reale (Rismori). Siccome però riconosco la neces: 
sità di votare i bilanci passivi acconsente’ che questa 
iatorpollania abbia luogo al capitolo che tratta dela lista 
cltllo;stossa. 

Combray-Digny fa osservare che il ministro 


















































L'autorità giudiciaria compì subito gli atti pro- 
cessuali, e sentito vagamente dalla Melano che vi 
potevano essere ‘sospetti; suli Groselti, spiccò | subito) 
contro di lui mandato di cattura, 

Le guardie di pubblica sicurezza si misero sulle 
traccie del Crosetli medesimo, ed all'indomani lo 
atrestarono nel..... del Gallo mentre con dblci e 
buone bottiglie. tineva allegra. quelle; figlie: d'Eva, 

Appena arrestato, confessò la sua colpa‘ cercando 
di attenuorla: con dire che egli diede. soltanto le 
direzioni per il furto, e ‘che colui il quale lo 
perpetrò è in tal‘’Suo conoscente: 

— Come si chiama questo vostro conosceùle? 

— Non lo so. a 

— Dove l'avete conosciuto? 

— Non lo so. 

— Dove lo possiamo trovare? 

— Non lo:so, , 

— Volete dirci: niente intorno \al vostro complice? 

— Divo niente; perchè 40) niente, 

Tui tale stato, divcose' l'autorità) di' Ps S,. fa arre- 
stare tutti î cattivi soggetti che sì videro! qualche 
volta col. Grosetti, ma. dessi, più furbi: del loro com- 
pagno, nogarono, enon (essendovi. prove, furono la- 
sclati inolibertà. 

Perla qual cosa il Grosetti l'altro! giorno)! com= 
parve solo sul banco dell'accusa dinnanzi la nostra 
Corte, d'Assise. { 

Confessò suovamente li sua colpa ela Gorte lo 
condannò, soltanto per la sua minor età (19 ann), 
allo pesa della reclusione per anni 5. 




















Cunzio, 

















dell'interno, non è presente 0 che: nulla i può fissare ia: 


Sua! scenza. 

La sodiita è sciolta alle 5 1jf.. 

SA) 

Ibri'sora:il Diritto vénno sequestrato : ‘diceaî che' la 
causa del sequestro ‘sia ii articolo sulla nomina del sig. 
Giualterio. Noi abbiamo avuto occasione (di legguto' l'ar- 

icolo iu questione, è por varità nou sappiamo vedere Ta 
ragione che giustifichi grave atto. dal. Gororuo, com 
messo a carléo del nostro confratello, 

Oh i soqueatri francosi, dice la Riforma; sieno desti 
nati ad avoro la loro imitazione e il loro. contraccolpo 
‘niche in Italia? Non ci. sorprenderebbo: 


Loggiazio noll'Opinione Nazionale: 
Quanto ' prima saranno spediti rinforzi (di ‘truppe al 


eoifino romano por l'acorescorsi; continuo, dell'esercito 
pontif 


























Da ui nostro carteggio di Francoforte, rileviamo! cho 
la vertenza relativa allo obbligazioni delle ferrorie livor- 
nesi e centrali toscane, sarà fra giorni fl tema d'un'in- 
terpallanza alla Camera di Berlino. (Riforma). 

Il Governo turca è molto induisto dopo la partenza: del 
generale Tgnatieif, è sì tàme assai che da un momento al- 
l'altro possa giungore un ultimatum. per parte della 
Russia. 

Sul disastroao incendio della! graadipsà fabbrica Ga- 
Joppo nel biellese abbiamo i seguéati dettagli: 

Verso lo (ore una attim. delli 22 ‘scoppiò nella impo- 
nonte fabbrica al'uso lanifizio dei ‘fratelli Galoppo, tin 
Val Mosso inferiore, un incendio spaventoso che distrusse 
completamente Îl fabbricato ed il'suo contenuto’ in mee- 
canismi, merci 0 mobiliare relativo; 

Ritienti cho il denno materiato oltropassi il milione: e 
mozzo, garantito in parte da diverse. Compagnie assicu: 
ratrici: Oltre al danno materialo e morale; di talo‘infor- 
tunio, devesi. anche deplorare la disgrazia di vedere circa 
800/0 900) operai rimasti‘ così' sensa lavoro e che. pon 
potrauno tanto, prestò, essere eccupati: 

Resta impassibilo il dar. un'iden anche per sommi capi 
di tale stabilimento, nel quale; operavano oltre a 150 te- 
laî, in parte meccaniei; con tutti. li meccanismi occor- 
renti per dar lavoro alli stes 

Hassi a lamentare ju tal» disgrazia! 1a perdita di; un 
capo, tissitore e di dus 0) tre ragaize che dopo lo scop- 
| pio dell'incendio non furono più vedute. 

II signor car;/Colongo sindco;i si regb det' primi sil 
luogo dell'incendio colla tromba idraulica del sto stabi- 
limento, c mediauto gli énorgii sforzi dai renli caralinicti 
© dell'altra gente accorsa, ci riuscì a dalvare uva piccola 


parto di fabbricato, inserviente a tettoia o ad uso dî 
‘intoria; 


Le primo fiammo furono viste nel contro del fabtri-| 
tato e specialmetito Al pio terreno, ' ed alimentate da 
tun ‘gagliardo vaito; investitoo in pochi mimuti il fab- 
bricato intiero, cosicchè appesa furono in tempo! ' sal: 
vursi quelli clio in esso si trovavano. ssa erano così în- 
tanse e così vermenti, che ebbero auche a comunicarsi 
ad un'altra manica di fabiricato: sito a eirea 50 metri 
dal fabbricato principi 
ee I 


CORRIERE DEL MATTIRO 


GAMERA. DEI DEPUTATI. 
24 gennaio; 
‘interpellanza dell'on. Villa Tommaso el Miuistro 
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ripato) dol 19 al 19. goin 
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— Pollettino ebdomadario: pubblicato per. cura della Polizia muni- 


esposto —— 








dell'interno, aontinziato ‘alla Camera vin: )sul' finire 
della seduta di ieri, ha avato.oggi una. discussione 
preliminare, quella, cioè! che ‘era. ad: aspettarsi ‘alle 
primo mosse: Jo, progresso. di tempo; acquistato 
terreao. di volta in volta, riceverà certamente la 
suluzione che ebbe: in-altri, psesir) 1 3 

Il ministro Gadoroa. dichiarò in nome del Gabi 
netto, (che non' poleva | accettarla, nè ‘ora; nè maî, 
© immedigtamonto vi oppose Ja questione pregiu- 
diviale. Egli adsmpiva al debito‘ suor di ministro 
della Corona, respiugendola: e stendendo péscia a 
dire le ragioni, e desumeado queste, da \interpre- 
tazioni legali di un articolo dello Statuto , il 67, 
che-accenna alla responsabilità ministeriate perciò 
che riguarda gli alti. del Governo e la esecuzione 
delle: leggi, fra i; quali atti a fra ‘a quali leggi mon 
Opinava'si avesse, a noverare un decreto di nomina: 
dell Gualterio a ministro: della lista. civile. 

Ma poichè pur: ammetteva di avere, quale mini- 
stro! del‘ Regno, controliritato \tale* deareto; confes- 
sava anzi chio.a darvi effcscia: legale era necessaria 
la'sua firma: di ministro; e: poichè alla‘ finine cba- 
testava alla competenza della’ Gamera in, siffatta 
discussione, perchè, questa’ dal ‘ininistro sarebbe se- 
lita in alto, a Loccare chi non, può nè! des) esser» 
toccato, implicitamente! e senza avvedersene sentiva 
‘che: qualche. responsabilità vi aveva ad essere, e 
qualche diritto a chiederne ragiona od almeno @ 
farne appuplo.non era, possibile. diniegario. 

Ne lo fece acconto il Villa, che'si fondò princi- 
polmente sulla confession: sir, e dipartendosi dalla 
necessità della sanzione. del Ministro, costituzionale, 
a cui non dee essere lecito @apporfe ll suo nom ad 
alcun ‘alto, del quale: non si trovi pronto. a vrei- 
dere. ragione) al Parlamento, risolveva ia nulla a 
comoda teoria del (Cadorna, circa gli atti; governa- 
tivi, cioò respoosabili che il Ministro contrassegna, 
e gli atti non. governativi, qualeil'decteto dello 
uomia. del; Gualtério, che il! Ministro. firma per 
semplice: formalità Idi compincenza. 

IlVilla\:aggiunse che colta interpellanza aveya 
inteso destare :\l'attenzione della Camera sopra una 
‘amministrazione che parovagli. strettamente: connessa 
‘con quella dello. Stato; poteva ‘soggiuugera ‘che le 
buone condizioni della ‘Lista Civile sono: pur esse 
desora dello Slitò,; e che. perchè,sieno; tali, l'espe- 
rienza ha dimostrato; essara giovevole: che' lo-Stato 

una seria! occupazioni! 
come agevolmente comprenderete:,, codesta 
discossione non potava_ protrarsisa'lungo: 

La destra, appena lo credette decente, rumoreg- 
giò © chiesa la: sì finiss FINE 

La Camera votò la questione :pregiudiciale ma.) 
îl Villa prese. atto! della (dichiarazione: del ministro 
Gadorna, dî avere cioè ‘controfirmato ill decreto ; e 
implicitamente prese )'anchie atto’ della prima bat- 
taglia data sopra di questo terreno, 


Si pissò poi alla! legge di ‘approvazione ‘del '‘bi- 
lancio, delle entrate. i 


‘Tralascio, come cosa (che al, presente «niuno ‘sì 
trova ia grado di definire, la. controverala ‘insorta 
fra il Depretis (e: il ministro. Digoy circa ‘la vera | 
quantità de' disavanzi: de' nostri. Bilanci ‘nell'anno 



























































corrente); previsti; da questo în 180. milioni all'in- 
circa, e portati da quello in 230, milioni, per Ju 
manico, 

Vengo ad una grave proposizione fattà dall’onor, 
Ferraris, (cho, invitava la Camera a, suazionare gli 
articoli della legge; ma) a differire fa votazione per 
scrutinio segreto sopra l'iatiera legge contempora- 
neamente all'allra'legge che riguarda ì bilanci pas- 
È ordine naturale. e logico, nelle atluali/cir- 
‘costanzo nanziario © politiche, massizamente, > 

Egli snnunziava che. avrebbe presentato codesta 
broposizione appena fossero, doliberati i singoli 
ticoli. Ma_il! presidente Lanza con isveltezza mira- 
bile, concesso di parlare di essa al Mellana e al 
Nico, che noa' dissero. se, mon pochissimo pro e 
contro, (si prevalse di alcune voci uscite dalla destra 
pernritenere già fetta la’ discussione e provocare 
dalla Camera un. voto di chiusura. 

Si provareno a. rattonerlo l'Ara'e lo stesso Fer 
raris; inutilmente. Era determinato che oggi ad 0- 
gni costo si dovesse finirla. 

‘Vevine respinta | una istanza di sospensione del 
Qhiaves. 

Si passò, adunque a trattare dei singoli articoli, 
che furono approvati: secondo; le: modificazioni fatte 
dalla. Commissione d'accordo. col inistero}, senza 
notevole discussione, l’ultimo: di ‘essi cecettuato.. 

Ja questò viene accordata al Ministero la facoltà 
di emettere: buoni: del. ‘Tesoro per: conto, dello Stato 
per la summa di ‘250 milioni. Oitre ad essi però 
no Îr circolazione altri 50 milioni di buoni a 
conto, delle, Società. delle: ferrovie guarenitite 0 sus- 
sidiate: dallo Stato. Per il cho ’la Commissione, ten- 
dendo a restringere tale facilità vd abuso! di emis- 
sione, proponeva sì cancellassero Je parole — per 
conto dello Stato — e così nei 250 mifioni fossero, 
pur compresi quelli delle Società. 

Non ci fù verso: la maggioranza si mostrò tene- 
rissima. degli interessi di un conto distinto: in fa- 
vore' delle Società. Non reggendo per altro intiera- 
mente alle cbbiezioni, si appigliò in fine! adiun 
partito disperato. Portò la somma, a' 300 wilioni, e 
per colseguenza' cattellò le sovracitate parole. E 
Per altra conseguenza confuse brsvamente i buoni 
dello Stato per conto sto. proprio. con quelli che 
sono largiti alle Società. 

Lavintiera ‘legge fu di poi approvata con voti 901 
favorevoli e 87 contrari. 

Gran ‘parte della ‘sinistra, \per:sottrarsi;alle pres- 
sioni della destra che ad ‘ogni costo voleva dalibe- 
rate, era poc'anzi uscita dell'aula 

La legge fu, viota :; ma prima il ministro delle 
finanze, (come se: intendesse dare una sinentita agli 
oppositori. della proposizione del Ferraris e provare, 
egli stesso che non vi era ‘urgenza 6 necessità ve- 
runa di dare partita, sul. bilancio attivo: inganzi. ai 
bilanci: passivi;, presentava .il diseguo di legge pel 
quale chiede di: essere, autorizzato all'esecuzione , 
diirante îl prossimo: febbraio ,, tanto dell'attivo che 
dei passi 

La presentazione di questa legge: capitava vera- 
mente a, proposito. 
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Lion& | 28' gerinaio. — Gli affari, conti. 
nuano limitati, La labbrica 6. perplessa: — 


Divunpook, #4 gennaio. — Vendite, di co» 





8}! ‘gennaio: — Giù/da qualche tempo non 
fù grandi‘ contrattazio: 
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MERCATO DI CUNEO. T'atolito. 

| 110 (Noelra' corrispondenta ). 2 Poi del 6 75a.7— 
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forsa! ciò proviene: da 


a 
‘quella corta classe di speculatori ele ritiene | 25 Maiali da L.50 — n 55 — cadino. 






‘granai, vedendo, 
i esse [vanno soggetti 





























AIERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 

22 gennaio. —i Mercato || 124 genna n 

orti ‘n'ivoni prezbi i segùito a telegrammi {nel frumento; là sogala è etazionaria, cos 


Bestiamn ricercatissimo, prezzi sostenuti. 
I dunque il solito listino delle vendite 








teri mattina, nèî dintorni. di Firenze, (ebbe luogo un 
duolo alla sciabola Era i deputati Nicotera: e Assani 
Il primo riportò una ferita, non. molto. grave, al capo. 
Ciò si deva ini geau parte: attribuire all'impotensa ja, cui. 
era d'impugonce la' sciabola, per un'antica ferita ripore 
tata alla mano destra. 












Il Giornale di) Odessa, in un particolare suo carteggio 
da Costautinopoli, ha un'esteta relazione sull'udienza di 
‘commiato; del gen. Tgnativit:I1 sultano Jo accolso ceri nosk 
tevolo affailità, 0 gli espose l'intenzione! sua di miglio» 

are la.sorte di tutte lo popolazioni ‘cristiane del.’ suo 

















impero, rasa Astron 
‘Il generale, rispondendo u questa spocio di profensiane 
di fede, espresse il'voto che. lo riforme ,passiupi;ili più) 


‘preito dai dominio delle! teorie iu: quello dei fatti; 
tiderò che la, Porta si mostri. siocera. verso la atafk. 
Pirlabdo dell'insurrezione di Creta, il sultatio;@ 

essere egli pionamente; convinto della ‘prossima ;pa 
‘zione; di quell'isola; Ma su. questo; punto il generale; si 
tenne-in grando riserva. " 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofanî],, 
‘Parigi, 23 gennaio’ (notte), 

Il Moniteur du Soir pubblica l'esposizione» sulta 
legge militare, la quale termiva' con ‘queste: pardle: 
la vera; causa idella; presentazione della ‘legge ‘non è 

' timore di. guerra,» ma lfgfericno ‘acquistata nelle: 
campagne di Grimea' e ‘d'italia: Ja guerra della Ger- 
mania ne è ‘stita. solo l'occasione. 

Uni entrefilete della. Patrie fa supporre’ che' que: 
sta esposizione Sia stata: scritta: dall'imperatore Na- 
poleone. 

La Patrie constata le,tendenze paciliche dei:Go- 
verni di Francia, Inghilterra e Germania: ‘ma s0g- 
giuage che vi manca l'accordo della Russia. 

} ‘Mudrid 23 gennaio. 

Un decreto! reale acorda completa ‘amnistia; agli 
individui: compromessi nell'iasuri azione del 1866 e 
4867, eccettuati, gli assenti condannati in conta 
tmacia n Losa 

Aliro decreto accorda l'amnistia ai marinai .re- 
tata © disertori delle marine mercantile e mi- 
are. 





























Belgrado, 23 gerinaio, 

Il giornale, ufficiale \ Vidordin constata che in se- 
gaito ‘alle rimostranze diplomatiche. della Francia, 
‘Austria e Inghilterra! contro i gli armamenti: della 
Serbia, i consoli. di queste potenze! ottennero dogli 
schiarimenti soddisfacenti. 


Nuova York, 44. gennaio. 

La Camora adottò una deliberazione in:cui. pre- 
‘gnsi J0tiason] ‘d'interredere presso: la regina d'In: 
ghilterra in favore di alcuni /eniani prigiozieri: nel 
Ganedà. 5 ja 

Ebbe lnogo, a | Washiogion un graride meeting. 
Furono adottate deliberazioni tendenti ad: assiéurare 
diritti dei' cittadini americani all'estero ed a ri- 
cercare i rimedi ‘contro'le crudeltà delle autorità 
inglesi. » 

Una “deliberazione biasima. l'ambasciatore aueri- 
canoa Londra di ‘aver mancato al suo:dovere su 
quesio, proposito. 

‘Alcuni altri. meeting ebbero luogo in altre città 
allo stesso: scopo. 











Pietroburgo; 28 gennaio, 
‘ambasciatore: di Francia dirà sabbato in onore 
del duca d' Oldemburgo: ‘un’ ballo, cui. assisterà la 
famiglia imperiale. 

L'ambasciatore, del.Portogallo è morto. 








Rizzowi Manco gerente, 
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che messuno si lascia influenzare mettendosi. 
‘all'aumento, Del! resto; gli affari sono quasi. 
paralizzati da' questo modo di procedere degli 
scontatori, che tutti chismazo col loro vero 
nome di isuraî, e/che a quanto dicesi ‘sono 
protetti dall'alto. Ta corruzione non pub che 
‘corrompere; 7 
Da noi questo odierno mereato presentosei 
fermo e fermo si mantenne durante la Borea. 
La Rendita ottenne facilmente 49 25. ab- 
bondando Je dimande e scarsegginndo lo 
offerte: 
ssd Banca cra tenuta a 1540 con ricerca a 
1). 
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I a 30/94| Prestito e demaa. fermi ni ‘corsî;di ieri. 
788.98 16] Oro meno fermo a 22 97,98. | 
GIRE 

ia Milano — 28 gennaio 1668. 
$i a 9% | Eiaksa di Milano — 23 gsonzio 


Oggi la Rendita incominciò offerta a 44 307 
in principio di borsa. a 49/8711? si chiuse. 
ROSI 


Il Prestito 1966 si tonno sempre e 


A9 a 1777 
#7 a 16,90 
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1 da 20 feaichi si negoziarono nel mattino 
da 298 n/82.94 pronti, 22,5 faoiadens 
23.08 pa fino febbraio. in im etc 
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1/9) — Opera Un 

ROIO (e ode — allo Zali 
E 

Emanuele (ore $) — 

Vitis: Matteo — Ballo, Veri 

Onrignano (ote7 18) — Lal 
drammatica Compaghia: Internarie 
Ventri rappresenta: Le memorie del: 
Glatolo. 

Rossini (oro 8) — La Compagnia 
PMR 0. osi tappeti 
7 diné'a peul nen tut. ‘ 

@erbino (ore 7 112) La drimme 
tica, Gempagnia di(G. Capella di- 
retta dall'artista Guinzoni, esporri 
TI vecchio coporale alla battaglia 
d'Ulma. 


Seribe (ore 8). — La Compagnia 
M Lt ret Ten vaste 
me Audry. 
Ralbo (or0.7_ 112) — Compagnia 
Equestre Guillaume. — Compagnia 
sMarinian (ore 7) Z solitari 
10. (ore 7) 7 solitari 
di Napoli — Ballo La vendetta 
di Medea, 
Tutte le Domeniche recita di giorno. 





Gianduim (ro 7) Si rappresenta 
Catterina Segurana /— Ballo Le 
rione, del. Veruvio. 





EMANUEL FUBINI E C. 

- RANCNIDENE X CAMIIA VALUTE 
Compra, vendita ed. antic 

pazione: sopra fondi. pubblici. 
‘Si anticipa il pagamento dello Ob- 

‘igizioni maniali estratte lettera 
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PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
Incanto volontario 


Dello merel esistenti nell'antico ne: 

‘uzio: sull'angolo della i 

© San Tommaso, casa Vi 

tenti in tagli ‘di vosti, pantaloni, 
eta, velloti di lana, taipeti, lanello, 
matie, percalli occ: 

‘Pile Incanto. avrà. Inogo sabbato 
2i ‘corrente dalle ore 10. di 
al'miezzo@ì, 0 dallo 3 alle pomeri- 
‘diane, ‘e surà continuato nei. giorni 
successivi non festivi 
Toritio; 29‘gennaio 1868. 


Not. Carlo, Gagna 
Pstimatore giurato. 


DA AFFITTARE 


al 1° 6.5° piano, via Bertola, 22 





Due alloggi di 7 membri , messi a 
uovo — Dirigersi al 9° pino. 162 


LINGUA TEDESCA 

l'sig. DE 'BENDER, profes. 
sore al Regio Istituto Tecnico , ‘ed 
alla. Scuola: Superiore di Guerra a 
Torino, è visibile. dalle 121. pom, 
in via del Seminario, 6, p: 968 


BANCD-MODELLO HEER 
Fia Po, N. 85, Torino 
Scuola di applicazione © di perfe 
azionamento; de) mercazie, banchiere, 

Proprietario, finanziere, cce. 


Trimestre nuovo al 1° febbraio. 


Corso speciale di Binca col ristema 
GIUSTI. ie 


| VENDITA ALL'INGROSSO 
di Carbone Goke 
e Carboni Fossili 








Via Finanze, N; 17, ‘Torino 
affittare. un }lo- 


ST CERCA cio nisto pre 


uso dì manifattura con forza motrice 
d'acqua, abitazione e qualche ettare 
di terreno 0 senza | scrivero. franco 
résso li fratelli. QOPPA confettieri 
Fia Nuova, Torino. 339 





UFFIZIO, SUOCURSALE! 
DEI GIORNALI 
Hallani ed esteri 
via delle Finanze num. 19. 


Questo Uftizio è particolarmente 
incaricato di ricevere gli abbonamenti 
li e annunzi pei Giornali Italiani, 
incesi, Inglesi, cc. ec, seaza nu: 
‘ménto' di prezzo della tariffa di'cadiin 
Giornale, garentendo la massima re» 
plarità, restandosi n dare sod- 
[bfazione ad ogni giusto reclamo. 


ESPOSIZIONE 
Via della Zecca, N. 25, 
Riapertura d'incante lu 








ai prezzi. convenientissimi. 
rerino, Vin Nuova, N, 2 





Traslocamento d'Ufficio 


11 procuratore capo Giovanni Ram- 


bosio; successore Tesio Giacomo. già 
Viglitrdi, esercento in Torino; ha tra: 
‘locato il suo ufficio nella stesse via 
‘Barbaroux, num. 4; pinno nobile; casa 
Cugiani 89 


Monte di Pietà ad interesse 
vi ronime 
Martedì, 28 gennaio, si rirs 
sui incanti per la vendita dei. pepni 
in'effetti/ d'argento, oro, giolo, dia: 
‘manti, orologi, ecc., fatti nel mese di 
‘giugno scorso. 97% 





PERMANENTE 
accanto all Teatro Stribe 
dì prossi 





0 3 fehbrale. 


Sì vedranno; per contanti ed al miglior offerente ina quantità di mobili 


‘ai vario genere, come Jetti‘Durò, favole, bigliardi complati, 


vole da caff, cristalli, stoffe, ta 

cinare colori, altra è cilindro, per }is 

neé cucite, vari generi di chiocaglia, 
NB. Si 


Dl Direttore 


ccettano mobili 6 mercanzia d'ogui genere, oggetti autichi, 
da vendersi per conto all’8 per 0j0 di diritto sulla vendi 


° specchi, pendoli 
coperte, lingerie, macchina per ma 
re ‘arte e per: uso. fotografa, altre 
vetrine, parapetti ecc, 


ect, 


Gio. Battista Allonti porito giurato. 


STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Vio 5. Quintino e Massena, presso Piazza d'Armi, 


‘Abbuonamenti trimestrali 


ver cavalcare conci 


vallo proprio — Corso regolare di equitazione = 


Lezioni speciali per 


Dame, in ore riservate — 


Addestramenti — Locazione e pensione di cavalli 


da sella © da tiro, 








‘LA LEGA 


“GIORNALE QUOTIDIANO 





“Comincierà Je suo pubblicazioni al 1° 


PACIFICA 


POLITICO INDUSTRIALE 


(del prosslmò febbraio, ed avrà per 


programma l'emancipazione d'Italia dall'estero, sia nella poliica che nella: 


dusbrincua etiins 


isrots Fodazione e corriapondeni 


in tutte le città d'Italia e nelle 


BanlTntin 
primnibili @Etropi ‘faranno della LEGA PACIFICA uno del giornali più ine 


Sereno doll agio, 
La LEGA PA 
Ripi Tra trizo_uae aggio, di Roms 


sia perle questio: 


CA' pubblicherà inoltre il. Gaszettini 


in esso trattate, sia por l'ab- 


| tino; «dei Tribunali, la 
isuzi interessantissimi nelle sue np: 


5 3 
<il isoss si lago Dario 
fa Vi a Vl (PREZZO D'ABBONAMENTO 


91 Anne, da 806; semmebtre, TesA1 ; | 


SIT ART 
La itato 


SU do Ai Vice Tazio, Vi Sau Dalmazzo, N. 20. 


trimestre L. 6; un mese, L. 2. 
os 


Saito i Portici di Po, 5 


“se Ripeto all'Etel Cran.Broagna 


nd Caio 


(GRANDE 
-_HI-066] 
Pe 


‘Completo 


ia alacio Ddr (mezzo dell' ttimetro 


‘LIQUIDAZIONE 
TIPI DI OTTICA 
to do 


etto, Pencemes o Occhi 
‘Rocca. 


patita di Compassi 


Lore 


‘Canvagchieli; sati. 
(15040 PRE8 Obtico. 



























E Si è pibblicata lav quarta Edizione del 


‘ossia 


Corredato di cognizioni industriali 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


VERO LIBRO DEI SEGRBWFDELLA NATURA 


aclentifich È; igieniche e me- 
ich ricette © rimedi giudicati i più valli. nell At ‘molte ma: 
Jattie, nuovi; metodi di agricoltura, mezzi per il amento di mestieri, 


‘soghiziani‘dilettovoli di coltivazione; 
e del loro, perfoxionamento, giuochi 
bel volume di oltre 500 pagin 


esca, cacelo, 
" socletà, arti vi 
reso L. ® franco dì posta. 
PATOEIS le domande ‘a Carlo Manfredi, via Finanze, N? 


‘gastronomia, vini, liquori 


ecc; ceo. — Un 


Î, Torino: 


TORINO — UNIONE. TIPOGRAFICO-EDITRICE 
(GIÀ DITTA (POMBA ) 





È in vendita il Formulario degli 
procellimenti. civili e commerciali, compili 
sizione: cav: Luigi. Borsari in relazione 


‘atti giudiziari. più. importanti nei 
lato. per cura: del consigliore di Oss: 
al commento del medenimo. autore 


sul Codice di Procedura Civile. — Un bel volume:in 8*:grande. — 


Prezzo L. 7, 


Il Codice di Procedura Civile e Commerciale nnnotato 


dal medesimo /cav: Borsari è terminato. 
Esso i vende al prezzo di L. 24 
la Società Editrice in Torino, 


Sì spedisce anche, e così il formulario, 
di Banca! 


contro vaglia postale o.bi 


presso tutti i librai d'Italia’ 0! presso 


franco di porto‘in tutto Îl Regno 


Del medesimo autoro la Società Editrice imprendo a pubblicare. il Co- 


dice di Commercio annotato. — 
Una cadauna: 


AMMI 
PROVI 





VCIA DI 


pongono în vendita a. senso 
agosto 1867, N. 3848. 


Per deserzione del prima i 
15 gennaio 1888 col metodo, 


‘stabi 


rennaio, come è stabilito’ dalla Commiî 


amministrazione e vendita dei beni! ecclesiastici con. deliber 


novembre 1887. 
Lotto pri 
Campo în Marentino, regione Bussetto, 


seppe Ciandano e Menzio Antonio, con estimo 
iano, di are 89, 94, fra i Coppo Giuseppe: ed eredi 


‘Campo ivi, regione Cag 
Camandona, ‘estimo censuacio, 0, 14, 92. 
Prato nelli stessi territorio € region 
Camandona è cav. Bigliano, con estimo 

Vigna nelli stessi t 


La superficio totalo di questi quattro 
me nel catasto locale non hanno! nume 


PRETURA DI SCIOLZ, 


Saranno cirea 20 Dispense n lire 
817 


TRAZIONE DEL DEMANIO E TASSE 


I "TORINO, 











AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall’Asse Ecclesiastico , che si 


dell'art. 7 della legge 15 


canto tentato avanti la pretura di Sciolze li 

‘della: pubblicità a candela vergine; si procederà 

Ruovamente, nello stesso ufdcio, ma a schede segrete; ad Incanto, 
dell'asse ecclesiastico . alle ore. 10. antimeridiane delli 


dei seguenti 
29, correnio 
eglianza per 
azione. del 


jone provinciale di 


, di ettari 1, 08, 87, coerenti Giu- 
cemsuario'di'0, 18, 86. 


di are 97, 85, limitrofo alli eredi 
ceasuario di 6, asa 


ritorio. regione, di- are 45, 39, in confine delli Vac: 
china Giuseppe © la strada pubblica, estimata in catasto Oy Obi Lite Ve 


appezzamenti è di ottari 8, 


76,49, 
ri di mappa © sezioni. 


11 presso d'asta, secondo l'estimo, è di L. 6050/91. 


Lotto secor 


Cascina denominata Carres o Tetti Gay, 


sta di 


vado. 
in territorio di Sciolze, ‘coimpo- 


1, Fabbricati colonici, campi, prati, vigne; boschi a | gerbidi ; distinti în 


più appezzamenti, marcati in tipo 


?ninati da confini meandrosi, secondati a 


‘alto rientrante cay, Ravelli; parrocchia; di! Bard: 


vrticolare colle lettero Aulla Y, deter- 


levante. Vische. del -Mondesio , a 


do Carlo Musso, %a- 


Jondo detto: Carlo Musso, conte Dettati, dottor. Cavsssa', madama Roveri, 


Carlo, Camandona, rientrando detto Camandor 
‘a mezzodì detta parrocchia, salendo Golzio; Giovanni 
‘madama, Roveri, rientrando © salendo 'da Gi 


at 
tati: a poneate conte! Dettati a due ripr 
cinale, a salto rientranto Serra Antonio 
como ‘a due riprese, Golzio Giovanni. a 
madama Roveri, Gay Fratcesco, 
Battista, Gay fratel 

reso, a salto 


coerenti madama Roveri il rivo!e la. parrocchia 


Li 0,9, 90, di ettari 1, 19,25; 


© la parrochia di Sciolze! 
Fatina Altino Du! 
Fraticesco è conte Det- 
ese, a malto saliente ‘la strada, 
7,2 sempra rientrando \Golzio' Gis> 
Yue altre riprese ; Serra Antonio, 





Golzio Michele, Perrasio: Giuseppe, Rovasi 
a tramontana detti Gay: & Gay zio © Difetti 
liente la parrocehia di Sciolso, conte. Dettati o Vische del 
fondo, coll'estimocensuario di L. 1, d 


2. Campo vigna e bosco regione Leona, marcati nel tipo colla 
di Scale, 


ti a due ri- 


i, 95, di ettari 10, 75, 65. 
lettera 2, 
etimo di 


3. Vigna e bosco, regione Rubstore, segnati in tipo alla lettera ‘T; limi 
tati qlli Borra Agoatin, Ferrero Domenico a du parti e Vische del Mon: 


desio; estimo cenauario 
4. Vigna, e gerbido, stessa regione, 
Gincomo, Vische 
5. Bosco ceduo 


: 0,9, 08, di aro dI, 685 


segnati alla lettora.W, coerenti Alti 
eredi cd Alessandro, ‘600 estimo di Li 0,03, 16; Foa 


sto, alla regione. Praîe 6 Carrea, non compraso nel tipo, 


vr: 56; 


9;segnato nella nuova mappa Rabini al:N, 262 sul foglio I, coerenti Noyt 


(epomuceno, Savio Giuseppe, Borca Ste 
il comune di Sciolze, coll'estimo di L. 0, 
Superficie totale ettari 19, 28, Gi, ma 


uecina si tcora rogiatrto per soi tai 18, 65,66, col'enimo (di Lc 1, 


SÌ, DI 9, PLS, 4° 
L'asta si aprirà. non-in baso al 


vezzo 


basc:n quello stabilito dalla Commissione 





CONDIZIONI GÌ 


fano, avv. Burzoni Ali 
‘08,07, di aro 75,57; 
e), catasto; locale: questo podere, a 


dando ed 


d'estimo, di L. 10,511/96, ma in 
Li 48,000: 
INERALI 


Per fare offerta all'incanto è necessario presentare ricevuta constatante il 


deposito del decimo'sul'prezco del lotto ‘nl quale si aspira 


cassa dello Stato. 
SÌ può far partito anche "per. procura 


nifatto ‘in una 


autentica e speciale, 0 l'incanto 


sarà definitivo quand'aniche un aplo sia I'\oblatoro; ed'il preco oforto {sia 
per lo meno uguale al. prezzo prestabilito per gli incanti. 


II deposito di cui avanti sarà valido , 


bito pubblico al corso di borsa, od in titoli di cui all'art: 


‘agosto 1867 nl valor nominale. 
La vendi 

nute nel capitolato di ogni singolo lotto, 

cumenti; nell'ufficio del sig. riceritore di 


juand'anche fatto in titoli, dol de, 


17 della legge, 15 


è inoltre vincolata all'osservanza dello altra condizioni conte- 


visibile, colle relativo tabelle e do- 
Gassino: 


CONDIZIONE SPECIALE 


"Noi dioci giorni sussegueati la vendita dovrà 
rà del registro in Gassino il 


cassa del sig. ricevi 
ei ben, l'nioro prezzo presunto dele 

nel beni, nonchè il deposito. per le' spesi 
‘ed iscrizione ipotecaria, e. così versare, cl 


Pel lotto primo — Spese di trapasso e 


dicatario versare nella 
rimo deci del prezzo 
corte ed altre coso mobili ‘esistenti 
‘è tasso di trapasso, trai 
tra al ‘decimo del prezzo 


cè. presunte in L. 250 — Pel lotto 


secondo — Spese di trapasso ecc. presunte in L. 400, i 
Prezzo delle scorto ed altre cose mobili I. 120, salvs la successiva re- 


— Avveriosi cho saranno, 
(09, 403, 406 0 (05 det cotice 
trighi © raggiri contr 


golazio 


‘abbiano ‘offerte. 
Sciolze, 15 gennaio 1868, 
GUCOHI pretore; 





passibili dello penalità comminate dagi 


‘coloro; che ‘con 


i So ‘nale del Tasno fi ho 
intocse olo Sun Si 
moralità, tendossero! di paraizare Îl coloro nell atto cl mbe ni 


impedire che si 


‘BOFRI cane. 















DIREZIONE COMPARTIMENTAIE, 
delle: Imposte Dirette, del Catasto 
e dai Pasi e dalle Misure 

"O di Torino. 


Tl Direttore sottoscritto, voluto, ll 
decreto, del signor Ministro delle 1} 
Haizo in data del 31 dicembro 1967; 
con cui è stabilito che nel. giorno & 
‘dsl prossimo mese di marzo avranno 
principio gli esami di concorso. pre- 
riti dal regolaniento approvata con 
Reale Docreto del IA novembre 1867, 
per. l'ammessione! al' volontariato 
jirosso l'Amministinzione delle Inipo- 
ite D'iragto, del Catasto, è dei Desio 
delle Misure 














Notifica 
1. Lia dimanda per l’ammessione n 
detti cinmî; ostosa su carta: da bollo 





@ì centesimi 50) scritta, datata © s0 
toscritta) di propria mano dall post 
Janto, dovrà essere presentata almeno 
quindici giorni prima del detto giorno 
$ di marso;a questa, Direzione dagli 
Aspiranti aventi domicilio o rasidena 
nel territorio ‘alla stessa. Direzione 
assegnato; | 

2, Tale domanda sarà corredata: 

‘) DEI testimoniale di nascita con- 
staianie l'età del postulaate, non mi: 
nore di anni 18, nè maggiore di 28, 

2) Di um certificato di buona. con- 
dotta rilasciato dal sindaco e confer- 
nato! dal pretore del luogo ore tiene 

iiza l'aspirante pel cui, texiore 
loveà Inoltre attentare, che questi 
d'nato 0 domiciliato fel Reguo; e che 
por se stesso, o peri mezzo di altre 
Persona è iu grado. di prorredoro al 
sio onesto, mantenimento, durante il 
volotitariato; 

0) Di un certificato del professori 
od ‘ufficiali di pubblica istruzione coti- 
atitanto gli studi fatti è gli esami 
‘subiti dallo aspirante. 

3. L'esame sarà scritto e verbale. 

Nell'ossme scritto sî risolverà un 
quesito su ciascua delle ‘seguenti 
materia : 

@) Elementi di 

) Principi di economia politica : 

©) Letteratura italiana; 

d) Aritmetica, fino ‘ad inclusiva. 
mento alla regola di proporzione; con 
dimostrazione ‘del. processo dell'ope- 
razione, e con esntiozza dei calcoli. 

L'esame verbale versorà su le pre- 
indicate materie, e sarà. diretto ‘allo 
scopo di. accertare 'istriione del 
asididato su lo medesime. 

Torino, 23 gennaio 1898. 

TI Direttore 


Skgur BentoLorzI. 






























Si pregano i giornali. delle. altre 
Provincio! a voler riprodurre il ‘su- 
edteso annunzio. 986 








ESTRATTO DI SCRITTURA 


Con scrittura privata in data JI 
enzo 1568, registrata a Torino -î 
Si stesso mese, N. SG con L. 207 
40, e depositata alla. cancelleria dol 

tribunale di commercio. di Torino, 

con attò del 28 stesso gennaio tra la 

‘signora Matilde Bocca moglie del 

signor. avvocato, Casimiro Favale, dal 
medesimo autorizzata ed assistita, ed 

Îl signor Giuseppe Favale di lei. 

si dichiarò cessuta collo testo giorno 

11 gennaio la Ditta, Giuseppe Favale 

è Compagnia; restando liberato il sig. 

Giusappe Favale da ogai obbligazione 

riforeniosi: alla. medesima o dichia- 

randosi tutti indistintamente i diritti 
© ragioni come tutte le obbligazioni 
li ‘oneri della cossata. Ditta con 
ti nella sola 

Boeca e, quando ci per effet. 

tuaraî dalla medesima, nella società 

cho essa intendora costitutre sotto la 

Ditta Carlo Facale ‘e Compagni 

convenendosi fra lo Parti'eho la sì: 

nora Favale i 

propria ed, una volta costituita, la 

società Carlo Facale é Compagnia 

‘colla firma; sociale possano ricevere 

da chicchessia e passare quitanza per. 

qualunque somma dovuta alla cossata 

Ditta Giuseppa Facale e Compagnia 
siccome ottenno altrest la conversione 
odidistiorre a beneplacito dole rendite 

sul Debito dello Stato come di qua- 

Julique titolo e valore industriale. in: 

teltati alla cessata | Ditta medesima, 

avendo nori acconsentito (il: signor 

Giuseppe: Favale chie tanto la sisiora 

Favale-Hocea quanto la Società a 

darai dalla. stessa possano, vanendono 

il (caso, ancora valersi. dell'antica 

firma, Giuseppe Favale e Compagnia 

limitaticamente per le esazioni, 
razioni (i convorsioni di cui sovra, 
dor 


VENDITA DI NEGOZIO 


Con scrittura in data undici gen- 
mao, 1868 registrata a Torino il suo: 
cessivo giorno; 15 N. 362 (con lire 
1659,90 © statà depositata presso la 
cancelleria del tribunale di 

cio di Torino con atto del. 2: 
ibese la signora Matilde Bocca mo: 
glio del sig, avv. o 

“dal medesimo ntitorizzata’ed ‘assistiti 
qualo consolidataria di tutto le ra: 
gioni ©. diritti spettanti nila cessata 
Ditta Giuseppe Favale e Compagnia, 
vendette ai signori Spirito e Giacinto 
fratelli Asinari del vivouto Giovanni 
Antonio. il nogorio da carta’ dalla 
detta cessata dita esercito in Torino 
tia san Francesca d'Assisi, casa OÌt: 
veri, numero (0, sì è come tale ne- 
gozib aipariva costituito dallinventaro 
iormatosi il 1 dicembre 1867 sotto: 
scritto dalle parli 0 da rimanere de 
positato, prestò i ‘signori. Asînari, i 
‘quali si intendovano entrati. nel pos- 
sso del tingozio sudlettà col primo 
datto ganpaio; così che ogui sjiesia re 
latisa all'esorcizio. del ‘madesimo si 
dichiatava a_ carico dei aighori Asi- 
nari a partire dall'or detto giorno. ‘08 














































































TRATTO DI SCRITTURA 
DI SOCIETA! 
Gan pina ia dit IL. goin 
186%, registrata a T'orino_il sucres- 
5î%0 giortio/ ly nimofo 464, com lire 
370 MU orse depositata presso la 
cancélioria del tribunale di commer- 
cio di orino, concatto; dal II atesso 
ri i Epirito, e Gin 
‘cinto fratelli Asinari del 
Sim Antono ed i signore Giueoppe 
Favale del vivente avvocato Casimiro: 
SEAT ORIN Nonilonlia La moliorcol 
ledivo Sotto la ragione sociale. Ti 
DATO OO ri cile nolo in Torino 
jr l'sorciaio del commarcio dicarta, 

Eredi di cancelleria e bili, 

fo nta della so vene ta: 
nità per tini move. n° patito “di 
le Genio 1868 o. torzotnandi i 31 
dicembre 4877, 

Cane docialo veano. dichiiata 
comune a tutti i ma De di trae 
ea ia caga delle socio ri 
Loro fidate ai soli fratelli Asi 
n ; 

‘Si convenne non potersi sotto ti- 

tolo. qualsiasi A daNonte ‘ad ‘alcona 
Male immerclalo genza prima 
ODEERUOnE Goti i boe Tute logo: 
Pigioni pol, per potere essere valide, 
Tazio Di galere consi. da duo 
‘almeno dei Le in pae (o 
Ano i nl crmon avvenute. 
'occonrendo 18 morto d'alcino de 
soci, la società si consoliderà, nei soci 
0a oro saporito; 
doù ESTRATTO 
di scrittura di società, Ù 

Con scrittura privata ini data, dell 
11) gennaio 1868, registrata in Torino 
il'euccossivo giorno, 22, N:/607, con 
Ls. 168 AU, pista dposlata retto 
Cineliri dl tribunale di commorcio 
di ‘Porino con atto del #9 stosso 
suose, tra. { signori. Matilde Bocca 
Moglie. dell sig. avvocato Casimiro 
Moio, dal medesimo, autorizzata ol 
RASttita, Gai di lei figli Casimiro 0 
‘Carlo fratelli Favalo, ai è contratta 
fina ocio fa pome ‘coletivo, sotto 
Ja ragion sociale. Carlo Freale 
Compagnia, avente cedo in Torino, 
COPMZiicldo gi una ipogrta ci 
Hic operaioni di'eommercio. 

Ta durata doll socità venne fs- 
sata por anni 9° ‘n partiro dal primo 
gennaio 1868 o terminandi così con 
Fitto dicembre 1877 

Lia sociotà assunse e foco sco tutte 
ialitiniamente lol ragioni attive © 

sito doll cessata Mita Giuocepe 
avale € Comp. 

La signora Matilde Bocca confe: 
al tons marito. signor. avvocato 
tastalto Favaie il più ampio mae 
dato digerire ia suo nome © yece 
Saporsscitaia nella Società, di fire 
Maat per conto sto e di fare nl ri 
‘guardo ‘indistintamente tutto. ciò & 
Santo, meglio. credesse. opporeuno 
Sito pe iatereso ditta mandinie 
quanto pel buon andamento della 
fon 

Ta firma sociale sl dichiarò comuno 
gn A Gigcary, Casimiro Caval mella 
dia goti cnidenta cho i ignori 
Casto © Carlo rali avale 

In caso di morte di uno doi socti 
1a abeti si comiliderà el soci © 
nel too superstiti 


$98 AUMENTO DI SESTO 

Con varbalo: d'incanto e successiva. 
ieotenza di questo tribunale. civile 
15 corsente meso, vennero deliberati, 
al ‘sig. Bozzi Sacerdote Giovanni Ma>. 
ria rosidonto. a Villetto pel comples- 
ivo prezzo da lui offerto:in-L..1112, 
i Saguenti stabili subastati a pregiu” 
dicio. di Catterina Boxsi murituta 
Gnura da Villette; 

Je Csa rustica fn Villette, regione 
Vallaro, denominata, la casa di Ste- 
fano, coorenziata da Adorna Matteo. 
‘© dallo sorelle Bozzi, 

2% Metà' verso) mattina della stalla 
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a fenilo, situata ovo sovra, indiviso 
per l'altra metà colle sorollo Bozzi 
maritate Fidò. 


5° Metà vorso sera dell'orto ia vi- 
cianza a detta: stalla, di metri .81, 
‘centimetri 78, indiviso' e coerenziato 
‘come otra. 

11 termine per l'aumento) del sesto 
seado col giorno 31 corrente meso. 

Domodossola, 20) gennaio 1868. 

Not. Falcioni vice-caue, 


CITAZIONE 
Gon decreto dol tribunato civile di 
‘Torino, in data 16-correate gennaio, 
emanato ‘sulla istanza della signora 
Eugenia Obbicini, moglio: del igor 
Lazzaro Paniszardi, residento in To- 
vene ordinata la citazione del 
nominato! signor Lazzaro Panizzardî, 
giù domiciliato in Torino, ed ‘ora dî 
domicilio, dimora e residenza ignoti, 
‘a comparire il ‘giorno: SI: corrente 
tucso, ore 10) mattina. personalmente; 
‘avanti la Camera di Consiglio di det 
tribunale, per ivi vedersi autorità 
la instanto di ‘Jai  moglio sî ataft 
giudicio per la cansecusione” di ulcu 
soi crediti parafernali, dessi esige 
o convertire in altro. Impiego; con 
rilasciarò. quitamza Valli singoli di- 
bitori: 
Torino, 29 gennaio 1868. 
Petiti p. o. 
305 AUMENTO DI SESTO 
Il 2 gennaio 1868 si procedotte 
avanti il iribunalo ‘civile! 0 correzio:! 
nale dì Torino, a vendita per. mezzo 
d'incanto di uh terreno gerbido si 
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tuato in territorio di Lombarilore 
nella je Fraschetta, di ,ottare 
GI, aro 99, cont. 0, a ‘favoto! dol 
Siacato Caltudra per 1 prezzo 

[00 ‘a quale: prezzo sì può 





umelito dell desto ‘sino; al 5 





0) St geni 
Perincioli vico-canc.iM 


Torino — fp. C. ar 








